
Anno 63' N. 288 Quotidiano 
Sped. abb. post, gruppo 1/70 
Arretrati L. 1.400 

LIRE 700 
SABATO 6 DICEMBRE 1986 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

400mila in tutt'Italia alle manifestazioni indette dalla «lega» 

Studenti contro governo 
un corteo in ogni città 

E in Francia Chirac costretto alla retromarcia 
Grande partecipazione alle 150 iniziative - La richiesta di dimissioni del ministro Falcucci, ma sotto accusa 
è tutta la politica scolastica del pentapartito - Parigi: ritirati gli articoli contestati della legge universitaria 

A ventlquattr'ore dalla ma
nifestazione di Parigi, a po
chi giorni dall'assoluzione 
pentapartitiea della Falcuc
ci. gli studenti di tutta Italia 
sono scesl In piazza per chie
dere le dimissioni del mini
stro della Pubblica istruzio
ne. la revisione dell'Intesa 
sull'insegnamento religioso, 
e per protestare contro i di
sagi che. ad un anno dal 
«movimento deil'85., sono ri
masti irrisolti e. nel caso del 
doppi turni, si sono addirit
tura aggravati. È stata una 
possente prova di forza: 
400mlla studenti hanno ma
nifestato in oltre 150 città 
con cortei, assemblee, sit-in 
su Iniziativa della Lega degli 
studenti federata alla Fgci. 
Ieri, quasi contemporanea
mente alle manifestazioni 
studentesche, governo e sin
dacati rompevano le tratta
tive per il contratto del lavo
ratori della scuola. Per la 
settimana prossima sono 
previsti nuovi scioperi. 

A PAG. 3 

Un varco 
nel fronte 
conser
vatore 

di AUGUSTO 
PANCALDI 

Era tempo che l francesi, si 
rendessero conto di due cose: 
prima di tutto che la gioven
tù non è mai apolitica anche 
quando fa professione di au
tonomia dai partiti, se non 
altro perché, nella sua spon
tanea e naturale generosità, 
obbedisce a dei principi mo
rali e culturali senza I quali 
non potrebbe esistere nessun 
grande disegno politico de
gno di questo nome; in se
condo luogo — e l'editoriali
sta di «Le Monde- ha rotto 
per primo, ieri sera, l'ottusi
tà delle frontiere e delle ri
flessioni nazionali — che 
questa molta è l'espressione 
di un malessere che investe e 
che scuote, nella stessa mi
sura anche se con motivi e 
obiettivi diversi, la gioventù 
francese, italiana, belga, te
desca e spagnola. 

Ciò che viene contestato 
nelle manifestazioni di Ro
ma. di Madrid, di Parigi, di 
cui sarebbe sbagliato non ve
dere l'intimo legame, non so
no soltanto le leggi di rifor
ma della scuola o delle uni 
versità che qui vanno sotto il 
nome di Dexaquct o di Mo-
nory e che altrove — che so
no leggi o che siano atteggia
menti politici — si richiama
lo ai rispettivi ministri del
l'istruzione (anche se. Indub
biamente. sono questi fatti 
che hanno agito da detona
tore): è una politica restau
ratrice che sotto le spoglie 
del liberalismo avanzato 
tenta di imporre un modello 
di società fondato sull'ap
profondimento delle disu
guaglianze, le discriminazio
ni d'ogni genere, comprese 
quelle razziali, gli abusi del 
privato e l'ingiustizia distri
butiva della ricchezza, del la
voro e della cultura. 

Coscientemente o no. In 
Francia, le leggi imposte una 
dopo l'altra dal governo Chi
rac sugli Immigrati e sulla 
nazionalità, sulla privatizza
zione delie prigioni, sullo 
sgravio fiscale delle grandi 
ricchezze, sul ritorno al pri
vato degli Istituti ospedalieri 
e così via, hanno prodotto in 
questa gioventù, ritenuta 
impermeabile ad ogni tenta
zione politica ma non Imper
meabile alla solidarietà, alla 
giustizia e all'uguaglianza, 
una sorta di reazione e di ri
getto che si è coagulata ed è 
esplosa contro le leggi sulla 
scuola e le università. 

Oggi, di fronte alla rivolta 
studentesca, non si trova da 

(Segue ift penultima) 

ROMA — Con un lungo sit-in sotto le sue finestre, gli studenti romani sono andati a dire alla Falcucci che se ne deve andare 

«Distinto da alleanze di governo» 

De Mita torna 
a parlare 
di patto 

costituzionale 
E intanto propone un presidente del Con
siglio quinquennale eletto dalle Camere 

ROMA — De Mita ritiene ne
cessario un «vasto schiera
mento politico» per realizza
re una «grande riforma» Isti
tuzionale. Secondo 11 segre
tario de, il Pel, dopo aver 
•sottovalutato» il problema, 
ha dimostrato negli ultimi 
tempi una «disponibilità più 
avvertita, come è sembrato 
di capire dal suo ultimo co
mitato centrale». De Mita, 
tuttavia, aggiunge subito 
che il discorso istituzionale 
non può essere legato a un 
disegno di governo, poiché si 
tratta di «due piani distinti». 
Il leader scudocroclato af
ferma che questa imposta
zione è frutto di una sua vec
chia convinzione: «Per me —* 
dice — non è una scoperta 
recente. È dal 1969 che Io so
stengo, dall'epoca in cui pro
ponevo 11 "patto costituzio
nale". E ciò sulla base di due 
presupposti: il primo rappre
sentato dalla Costituzione e 
dalle forze che ad essa hanno 
dato vita in nome della Resi

stenza e della lotta al fasci
smo; l'altro rappresentato 
dal grado di evoluzione nella 
sinistra che favorisce la pos
sibilità di un confronto, di 
un concorso». 

De Mita ha affrontato il 
tema delle riforme Istituzio
nali nell'ambito di un'inter
vista all'.Espresso», dopo 
aver risposto ad alcune do
mande sullo stato della mag
gioranza, che anche lui con
sidera grave. «In condizioni 
di surplace — dice infatti 11 
segretario scudocrociato — 
11 pentapartito non potrebbe 
andare avanti. Le contraddi
zioni al suo interno non gli 
consentirebbero vita lunga». 
£ dopo aver escluso elezioni 
anticipate, aggiunge che «o il 
pentapartito e assistito da 
un'adeguata consapevolezza 
oppure si manifesta una 
spinta divaricante. Non cre-

Giovanni Fasanella 

(Segue in penultima) 

POZZETTO 

Fa una strage 
nel ristorante 

Reduce del Vietnam 
uccide 29 persone 

È accaduto a Bogotà in un locale italia
no - L'uomo poi abbattuto dalla polizia 

Nostro servizio 
BOGOTÀ — Ventinove vittime, quasi tutte uccise con un 
colpo secco alla nuca. Agli agenti, entrati nel lussuoso risto
rante teatro della strage, si è presentata una scena agghiac
ciante: ovunque sangue e cadaveri, qualche flebile gemito del 
pochi sopravvissuti all'orrore. In mezzo alla sala, l'omicida, 
abbattuto da un tiratore scelto della polizia. Tutta la Colom
bia è ancora scossa dalla tragedia che si è svolta ieri a Bogotà 

prima in un condominio dei-
Nostro servizio 

PARIGI — Ieri sera alle 20, 
sui due principali canali te
levisivi nazionali, il ministro 
dell'Educazione Monory ha 
lanciato al paese e agli stu
denti l'ultima e quasi dispe
rata «offerta di pace» dopo 
l'imponente manifestazione 
di giovedì e i gravissimi inci
denti che ne erano seguiti: la 
legge Devaquet sulla rifor
ma universitaria andrà In 
Parlamento la settimana 
prossima, ma decurtata del 
tre articoli contestati sulla 
selezione, le tasse e il carat
tere nazionale o no del diplo
mi. I deputati dunque non 
dovranno discutere di questi 
tre capitoli «almeno per ora». 
Monory stesso è incaricato 
personalmente dal primo 
ministro Chirac di «prendere 
in mano tutto il dossier uni
versitario* il che significa 
una sconfessione pubblica di 
Devaquet, ministro delle 
Università e delia ricerca. La 
legge Monory sulla riforma 
dei licei verrà riveduta da ci
ma a fondo e discussa con gli 
interessati. In ogni caso per 
l'anno scolastico 1987-88 re
steranno in vigore le leggi e i 
principi attuali. Il governo si 
impegna infine ad instaura
re una politica di sviluppo 
della capacità degli istituti 
universitari e quindi ad au
mentare il numero degli stu
denti ammessi nelle univer
sità. 

Per essere una marcia in
dietro lo è e clamorosa anche 
se tardiva, rispetto al secco 
rifiuto governativo che gio
vedì sera era sfociato nell'a

marezza e nella collera degli 
studenti caricati al tempo 
stesso dalla polizia. Ma que
sta marcia indietro è anche 
un modo di «salvare la fac
cia». di dire all'opinione pub
blica che la riforma va avan
ti e che il governo non cede al 
ricatto della strada. 

Resta da vedere come gli 
studenti, che ancora ieri po
meriggio avevano organiz
zato un grosso corteo per le 
strade del centro di Parigi e 
che in serata aspettavano il 
«messaggio» di Monory am
massati in più di ventimila 
nel quartiere latino — ri
sponderanno oggi e lunedì a 
questa proposta che contiene 
indubbiamente concessioni 
non trascurabili ma tuttavia 
non valutabili fuori dal con
testo di un progetto di legge 
che evidentemente dovrà es
sere completamente riscrit
to. 

Non c'è dubbio che il go
verno abbia compiuto un 
enorme sforzo per arrivare a 
questo risultato: c'era stata 
ieri mattina una riunione di 
tutti i ministri interessati 
(Interni compreso) attorno a 
Chirac. Ce n'era stata un'al
tra nel pomeriggio attorno al 
suo vice Baiiadur perché 
Chirac era partito a raggiun
gere la delegazione francese 
al vertice europeo di Londra. 
In totale quattro ore di ten
sione. di cedimenti, di ripre
se prima che Monory potes
se. su incarico personale di 

a. p. 

(Segue in penultima) 

Grande allarme per la diffusione del micidiale virus mentre la ricerca è a zero 

Un piano da 50 miliardi contro l'Aids 
Ma i casi raddoppiano ogni otto mesi 

Conferenza stampa del ministro della Sanità - Saranno mille i malati a fine '87 - Opuscolo alle famiglie italiane 
Centomila sieropositivi - Un milione di africani morti tra un decennio? - Deceduto un bimbo a Lecce 

Sanità bloccata 
Da martedì 

scioperi a catena 
La prossima sarà una settimana «di fuoco» per la sanità. 
Martedì 9 Cgil, Cisl e UH hanno proclamato uno sciopero 
generale di tutto il comparto contro l'atteggiamento dei go
verno che si «affanna» per l medici autonomi, mentre li nego
ziato per tutti gli altri lavoratori (550mila) si è bloccato alle 
prime battute. I confederali hanno ricordato in una confe
renza-stampa di non aver proposto un confronto solo sulle 
disponibilità finanziarie, ma sulla possibilità di costruire 
una sanità nuova ed efficiente. In seguito alla rottura delle 
trattative di giovedì notte, i sindacati autonomi, da parte 
loro, hanno confermato Je agitazioni: martedì e mercoledì 1 
veterinari pubblici, giovedì e venerdì 1 medici ospedalieri e 
dipendenti dalle Usi. Da martedì cominciano le agitazioni del 
medici di famiglia che fino al 19 dicembre passeranno all'as
sistenza indiretta. Infine mercoledì 10 scioperano biologi, 
chimici e fisici. A PAG. 6 

A Roma il convegno con i rappresentanti delle associazioni di quadri e tecnici 

C'era una volta la marcia dei 40mila 
E ora discutono di lavoro con il Pei 

ROMA — Allarme e preoc
cupazione. Disagio per la ri
cerca che. almeno In Italia, 
dal punto di vista farmaco
logico è inesistente. Terrore 
per una malattia mortale 
che procede a passi valoclssl-
mi. Basteranno 50 miliardi 
per bloccare l'Aids? No di 
certo. «Serviranno — dice 11 
ministro della Sanità Carlo 
Donat Cattin — per dare av
vio allo studio epidemiologi
co ma soprattutto per divul
gazione, propaganda e for
mazione del personale medi
co e paramedico. Ma noi non 
sappiamo ciò che è successo 
nel nostro paese negli ultimi 
cinque anni e ci prepariamo 
ad una sfida senza preceden
ti». Come dire, insomma, che 
il «flagello del secolo» colpirà 
ancora e pesantemente. 

Ministero della Sanità, ieri 
mattina. Una gran folla di 
cronisti «assedia» Donat Cat
tin e lo staff dirigente dell'I-

WelFInferho 

stltuto superiore di sanità. 
Finalmente c'è 11 piano da 
presentare all'opinione pub
blica. E alla fine, però, la de
lusione è sul viso di molti. Il 
progetto Infatti c'è, ma è solo 
sulla carta. I soldi sono stati 
trovati — per l'appunto 50 
miliardi — ma nessuno sa 
dire quale Iniziativa concre
ta si farà. A parte un opusco
lo che sarà mandato a tutte 
le famiglie, manifesti, spot 
pubblicitari, collegamenti 
con le regioni, apertura di 
centri specializzati. 

Siamo all'anno zero. E le 
prospettive sono nere. Certo, 
non è che gii altri paesi occi
dentali, per non dire di quelli 
del Terzo mondo, stiano me
glio. E In qualche modo ora 
abbiamo un ministro — ha 
riconosciuto Ieri l'Arcl-gay 
— che si muove e si pone il 
problema. Con la coscienza, 
tuttavia, che non ci sono di
fese dal virus. Almeno per 

ora e almeno per qualche an
no ancora. 

Lasciamo parlare le cifre. 
Al 30 novembre — hanno ri
ferito Donat Cattin e poi 11 
direttore dell'Istituto supe
riore di sanità Francesco 
Pocchlarl — risultavano ac
certati In Italia 461 casi di 
Immunodeficienza acquisi
ta. Al 20 ottobre I malati di 
Aids nel mondo erano, inve
ce, poco meno di 35mila cosi 
suddivisi: 28mila nelle Ame
riche, 3245 In Europa, 1800 in 
Africa, 317 in Oceania, 55 in 
Asia. «Ma attenzione — af
ferma con toni preoccupati il 
professor Colombini, diret
tore del rapporti con l'estero 
dell'istituto — la cifra è sot
tostimata da 25 a 100 volte». 

Mauro Montali 

(Segue in penultima) 

ALTRI SERVIZI A PAG. 7 

ROMA — Tecnici, ricercato
ri, progettisti, capireparto e 
capiofficina. Vengono dal
l'Ansaldo di Genova, dalI'O-
livetti di Ivrea, dall'Italsider 
di Taranto e da tanti altri 
luoghi di lavoro. E con loro 
sono i presidenti nazionali di 
associazioni come le Confe-
derquadri. la Unionquadri. Il 
presidente nazionale della 
Confederazione Ubere pro
fessioni (800 mila, ma saran
no 2 milioni e mezzo nel due
mila. dice). I dirigenti sinda
cali. È un «parterre» singola
re, un pubblico folto, compo
sito e non usuale quello che 
partecipa a questo convegno 
indetto dal Pel, alla presenza 
di Achille Occhetto, nel salo
ne di un albergo romano. So
no gli «emergenti»? Sono l 
piccoli «gerarchi» di fabbri
ca? Sono l nuovi operatori 
del computer? E che cosa 
cercano nel Pel? 'Non si trat
ta — spiegherà più tardi nel
le conclusioni Antonio «Sas
solino — di fare qualche con-
cessione ad altri'. Non si 
tratta Insomma di una spe

cie di «scambio» tra I maturi 
operai In tuta e I moderni 
•quadri» d'assalto. 'Voglia
mo rispondere ad un bisogno 
nostro. Quello di unificare il 
mondo del lavoro, ripristi
nando nel paese un'autorità 
politico morale, quella del 
lavoro produttivo: 

Un''autorità* divisa, vili
pesa, degradata, derisa negli 
ultimi anni. Ma ci sono sin
tomi di ripresa. E anche que
sto convegno è uno di questi 
sintomi. C'è In questo salone 
un pezzo qualificato del 
mondo del lavoro, un po'al
lontanatosi — come ricorda 
Angelo Dainotto nella rela
zione — dal movimento ope
ralo. Hanno pesato settari
smi, incomprensioni, scarsa 
conoscenza delle tumultuose 
trasformazioni produttive 
che creavano solchi. Isole. Il 
cronista ricorda bene quel
l'autunno del 1980 a Torino e 
— prima — quel grido di La
ma al Palazzetto dello Sport 
*sono lavoratori come noi; 
riferito proprio a loro, al 
•quadri». Ma ecco oggi que

sto Incontro, questa affluen
za nuova, queste presenze si
gnificative. Un fatto politico 
importante. È 11 segno che 
c'è una domanda, un biso
gno. Il dibattito — per una 
intera giornata, coordinato 
da Michele Magno — rap
presenta così la promettente 
tappa di una marcia di avvi
cinamento. L'appuntamento 
ora è entro la seconda metà 
deU"87 per un'assemblea na
zionale non sul tecnici e l 
quadri, ma del quadri e tec
nici. 

Ma con quali idee combat
tere le 'separatezze» presenti 
nel mondo del lavoro? La re
lazione avanza molte propo
ste. È possibile ad esemplo 
dar vita a rappresentanze 
autonome di tecnici e quadri 
all'interno delle strutture 
sindacali. Questo mantenen
do però la piena e unica tito
larità contrattuale al consi
glio di fabbrica. Niente trat
tative separate, come sem
bra qui Invocare Invece qual
che rappresentante delle as
sociazioni del «quadri». !! Pc! 

però non solo riconosce 11 
ruolo di queste associazioni: 
Invita I comunisti stessi a 
farne parte. Ma come supe
rare la «crisi d'identità» di 
queste figure sociali? Basta 
il riconoscimento della pro
fessionalità, bastano I soldi, 
come si tenta di fare con I 
contratti? C'è innanzitutto 
quella che Bossoli no chiama 
soprattutto una questione di 
'potere*. Il tecnico, il *qua-
dro; possono essere chiama
ti, ad esempio, ad assolvere 
ad un ruolo di cerniera nell'i
niziativa per la democratiz
zazione dell'Impresa, il bari
centro di una possibile azio
ne solidale. E perché non 
pensare ad altri terreni di 
grande attualità come le 
«lottizzazioni»? Perchè non 
far emergere — Indica Dai
notto — certe candidature 
da una pluralità di soggetti 
(gli ordini professionali, le 

Bruno Ugolini 

(Segue in penultima) 

Un'Italia «modello Fiat» 
nel rapporto '86 del Censis 

Il rapporto '86 del Censis rivela la nascita In Italia di nuove 
forti aggregazioni economico-sociali Intorno al grand! grup
pi. I rischi dell'illusione finanziaria e della mancanza di con
trolli. La società sembra riplasmarsi sull'esempio del «model
lo Fiat». A PAG- 2 

Da ieri a Londra il vertice 
dei dodici leader della Cee 

Riuniti da Ieri a Londra per II «vertice» comunitario, I capi di 
Sato o di governo dei dodici paesi della Cee hanno al centro 
dei loro dibattiti il dramma dell'Aids. Ma l'argomento sem
bra scelto soprattutto per eluderne altri, tanto e vero che non 
ci si attendono decisioni di rilievo. A PAG- 8 

McFarlane dice al Congresso: 
«Il presidente sapeva tutto» 

Chiamato a deporre davanti a una commissione del Congres
so McFarlane ha dichiarato che Reagan aveva dato 11 suo 
assenso alla vendita di armi all'Iran. Dal canto suo 11 presi
dente ha smentito ieri le voci di «licenziamento» per II capo di 
gabinetto Regan e 11 capo della Cia Casey. A PAG. 8 

Malta-Italia (Tv 1, ore 14,10) 
per la Nazionale delle novità 

Oggi a La Valletta (diretta su Tv 1, ore 14,10) la Nazionale 
gioca contro Malta per le qualificazioni agli Europei. La for
mazione presenta rispetto al vittorioso match con la Svizzera 
alcune novità: Nela al posto di Cabrinl, Ferri stopper al posto 
di Bonetti e Giannini con II n. 10 al posto di Ancelottl. 

Nf HO SPORT 

Domani 
quattro 

pagine su 
Pirandello 

Cinquantanni fa moriva il 
grandissimo scrittore r 

drammaturgo. Le sue opere 
sono state un lucido specchio 

della crisi del Novecento. 
Domani l'Uniti dedicherà 

a Pirandello 
quattro pagine speciali 

la zona residenziale della cit
tà, poi nel piccolo ma presti
gioso ristorante Italiano «Il 
pozzetto»: tra le vittime an
che la giovane nuora dell'ex-
presldcnte della repubblica 
colombiana Belisario Betan-
cur. La donna, che aveva 35 
anni, Zulamita Glogwer Le-
chte, stava cenando con un 
gruppo di amici. 

Autore della strage un re
duce del Vietnam, Campo 
Elias Delgado Morales, 52 
anni, un culto maniacale per 
le armi, una difficile convi
venza con l'anziana madre. 
Ed è stata proprio lei, la ma
dre, la prima a cadere sotto i 
micidiali colpi della calibro 
trentadue dell'uomo. 

Sono le 19,30 di giovedì se
ra. La scena è un apparta
mento qualunque di Bogotà. 
Senza alcun motivo appa
rente, Elias Delgado fredda 
la donna con un colpo alla 
testa. Poi avvolge il corpo 
con alcuni giornali e tenta di 
dar fuoco al cadavere. È pro
prio mentre cerca di accen
dere il rogo che alcune vicine 
di casa, spaventate dallo 
sparo, fanno irruzione nella 
casa dell'uomo: quasi tutte 
giovani studentesse, vengo
no uccise una ad una. Le vit
time salgono ora a nove. 
Elias Delgado è a questo 
punto assolutamente domi
nato dalla sua furia omicida. 
Prende con sé la pistola, 
quattrocento prolettili e si 
dirige tranquillamente verso 
•Il Pozzetto», il ristorante ita
liano di cui è abituale clien
te, alla settima strada in pie
no centro. II posto è tranquil
lo ed elegante: quando Elias 
Delgado arriva ci sono circa 

_ trentacinque avventori. 

L'uomo sceglie il suo tavolo, 
ordina un aperitivo a base di 
vodka e succo d'arancia, co
mincia a sfogliare una rivi
sta inglese, si guarda intor
no. È un attimo: si alza e si 
dirige verso un tavolo. la pi
stola puntata contro gli av
ventori: «Ha cominciato a 
sparare all'impazzata, all'i
nizio ho pensato che fossero 
mortaretti. Soltanto dopo mi 
sono reso conto che si tratta
va di un pazzo e che stava 
sparando contro tutti noi»: 
così racconta uno dei pochi 
sopravvìssuti alla strage, 
Juan Alberto Gomez, riusci
to a mettersi in salvo lan
ciandosi da una finestra del 
locale. Per gli altri non c'è 
stata salvezza: tra il sangue, 
le grida, il rumore infernale 
degli spari e delle stoviglie in 
frantumi, il reduce del Viet
nam ha ucciso venti persone, 
senza risparmiare neppure 
una bimba di sei anni che si 
trovava nel locale per cenare 
con il padre. Quando è final
mente arrivata la polizia la 
strage era quasi terminata: 
barricatosi nel locale, l'uomo 
ha continuato a sparare mi
nacciando di continuare ad 
uccidere, come in una gigan
tesca esecuzione, una per 
una le persone che erano an
cora nel locale. Inutilmente 
si è cercato di convincerlo ad 
arrendersi. Elias Delgado ha 
continuato a sparare fino a 
quando non è stato abbattu
to da un tiratore scelto. 

NELLA FOTO: poTuiotli di
nanzi l'ingrasso del ristorante 
dove è avvenuta le tregetjie 


